
2010 Francia : centro – meridionale  Drome,  Auvergne, Lot, Nimes
Spagna : Nord centrale  Sierra Leon Pamplona, Burgos,  Madrid,  Roda de Barà

equipaggio: Cesko Niko Dady moscot Lelly, Tag non poteva con Rimor S.B.Brig 678 su Ford 350

Sabato 07/08/10 Verona Nord - Barcelonette
E' una bella giornata, partiamo, percorrendo la tangenziale sino a Verona Nord. prendiamo la A22 per Milano 
poi la Torino-Piacenza sino ad Asti, dove usciamo € 15,40 azz... per poi proseguire sulla satale 231 per Alba, 
poi tentiamo la fortuna a Tetti Chiaramelli con l'azienda Maina, ma non è aperto lo spaccio. A Cuneo 
prendiamo per la valle dello Stura ,Vinadio. Ci fermiamo nell'area di sosta di Bersezio, sul colle della 
Maddalena per mangiare. Sguazziamo con i piedi nell'acqua gelata.  Dopo il 20 tornante ci fermiamo ad una 
fontanella per rifornirci di alcune bottiglie d'acqua circa al Km 57. Proseguiamo.
Barcelonette nel dipartimento 05, siamo in FRANCIA accogliente cittadina delle Hautes Alpes.Facciamo 
gasolio e ci sistemiamo per pernottare nella A.A. Molto tranquilla poco illuminata 6 €/notte 2 € elettricità ad 
orario non è il massimo, ci sono due prese è piena di  camper, ma un posto lo troviamo. In realtà ci sarebbero 
altre tre zone camper per il parcheggio cittadino, ma sono di quattro posti ciascuna, questa invece ne ospita 20.
Facciamo un giro in centro per la cittadina merita una visita, in Place Manuel uff. informazioni e poi a nanna. 
Sveglia presto, fa freddo ci sono 4,5 C° fuori, Cesco accende la stufa a manetta Niko va in centro per croissant e 
baghettes. Buone le prime baghette.

                                                  

Domenica  08/08/10 Dié - Poy Puy en Venie - Brioude
Al mattino Niko si alza presto e porta croissant e baguettes freschi, buoni, 
divorati subito. Poi partiamo sulla D900 alla volta di Sierre - Pocon  sul lago, 
dove si gusta dal punto del bel vedere un panorama stupendo la piazzola 
panoramica è dove la strada diventa D 900 b, per Gap.  Con la D944  per 
Aspres S/Buech siamo nella zona mineraria, la strada è bella, anche se ci sono 
dei tornanti a U, costeggiamo la Drome, spettacolare e suggestiva, ci 
fermiamo durante il tragitto,  anche dove è avvenuta la frana di massi. Poco 
più avanti dopo le gole, sulla strada scorgiamo una volante e roccambolesca 
procedura per distillare la lavanda. Ci fermiamo per vedere la fase iniziale 
della distillazione opera di contadini. Arrivati a Dié, nel dipartimento 26, 
Rhòne Alpes Dorgogna, ci fermiamo nel P.S per camper poco prima del paese 
per pranzare. Con la D93 raggiugiamo Crest poi passiamo dipartimento, 
entriamo nel 07 Ardeche, per Privas con la N104 arriviamo a Aubernas per le 
ore 16. Dopo una pausa al MecDonald entriamo nella zona dei vulcani spenti, 
nottiamo parrecchie are di sosta lungo il percorso, arriviamo a Puy en Velay 
nell'Auvergne dipartimento 43, bella cittadina spiccano le rocce vulcaniche, 
dove sono erette la cattedrale romana e una statua della Madonna. Purtroppo 
però l'area di sosta è chiusa i parcheggi sono pieni. Decidiamo di allungare per 
Brioude nella A.A.che raggiungiamo per le 19 prosseguendo per la N122. L' 
A.rea è a 100 metri dal centro che si puo raggiugere anche con l'ascensore dal 
parcheggio, peccato che in serata siano arrivati gli zingheri a 
pernottare!!!!!!!!!!! Paese carino con la piazza e la cattedrale curata.

Lunedì 09-10/08/10  Vers -  Lourdes grotta di Massabielle
Partiamo presto, prendendo la D588 per Aurillac, siamo nel 
dipartimento 15 nel Cantal, dove facciamo carburante e rifornimento 
viveri al Simply, teniamo poi A75 per Mompelier entrata 22 uscita 23, 
tratto gratuito, teniamo la N122 per Figeac nel Lot passando da Maurs. 
Grazioso il paesino di Figeac con A.A. In centro !! Saperlo !!
Ci si poteva arrivare ieri sera, anche perchè la strada è molto scorrevole. 
Prosseguiamo per Vers dove ci fermiamo a pranzare nella A.A vicino 
alla vecchia stazione ferroviaria bel borgo oggi dismessa.

Ripartiamo diretti in A20 per Montauban, molto scorrevole, poco trafficata. Prendiamo l'uscita 65 in D928 per 
Auch, nel Gers Midi Pirenees. Con la N21 raggiugiamo Tarbes, dipartimento 65, Hautes Pyrenees, da qui 
tenendo direzione aereoporto raggiugiamo Lourdes.  Inizia a piovere, il cielo si annerisce, raggiungiamo il 



campeggio Arrouach, non male c'è anche la lavatrice, anzi si nota una voglia di miglioramento. La pioggia ha 
smesso e ci permette di prendere le bici e scendere alla grotta 15 min., ma che per i negozzietti diventano di più. 
Visita alle basiliche, Daphne era piccolina l'ultima volta che siamo stati qui e si ricorda poco, così ripercorriamo 
la storia di Bernardette. Il giorno successivo, visitiamo Lourdes sotto l'aspetto storico delle vicende di famiglia 
Soubirous. Il museo di Bernardette, con entrata gratuita, molto interessante come introduzione della storia. 
Rivela fatti, che ai più come mè, non li sapeva e che mi ha fatto vedere aspetti inattesi.

Ci sono le foto di famiglia Soubirous, delle autorità e mansioni di quel 
tempo 1850. Sul posto gli italiani risultano essere quasi sempre la 
maggioranza, e spiegazioni verbali ci sono in italiano da volontari.
Il Mulino di Boly, casa natale di Bernardette detta anche mulino felice, 
per il periodo più florido della famiglia. Dopo di che, sarà sempre un 
declino costante sino ad arrivare al fondo, quando andranno ad abitare 
nel Cachot, l'ex prigione, dove la famiglia visse per la miseria in cui era 
caduta, un rifugio gratuito, pietoso. Da visitare assolutamente in rue des 
PetitsFossés. 
Ritorniamo alla grotta di Massabielle, dove seguiamo le funzioni 
religiose, prendiamo l'acqua e suvenir. Torniamo al campeggio.

Mercoledi 09/08/10  St. Jean-Pied-De-Port -  Ibaneta – Pamplona/Iruna
Km 94318 h. 9 partenza da Lourdes prendiamo la D940 pio la D817 direzione Pau, dopo aver passato Orthez 
teniamo la D933 direzione Salies de Bearn il percorso è scorrevole fino a St. Jean-Pied-De-Port,  per 
attraversare la cittadina, impieghiamo parecchio, solo per il traffico, ma la possiamo ammirare; fortificata da 
mura medioevali. Ci facciamo un appunto per il prossimo passaggio c'è un parcheggio riservato ai camper.
N.B. Prima di Arneguy al vent pejo c'è un distributore Repson con un buon prezzo del carburante (0,888)... 
forse il migliore visto. Entriamo in SPAGNA, lungo il percorso avvistiamo molti pellegrini in transito, con la 
conchiglia diretti a Santiago. Ci fermiamo anche noi per dissettarsi ad una fontanella. Alle ore 12.30 siamo ad 
Ibaneta nella Sierra Leon dove ci fermiamo per delle foto al ceppo che ricorda la battaglia di Orlando e 
ammiriamo il paesaggio dei Pirenei, veramente bello merita.
Alle ore 13 siamo a Roncisvalle e dopo un panino riusciamo ad entrare al Silos di Carlo Magno, il più antico 
edificio del paese dove dentro c'è un ossario, all'Iglesias di Santiago, la visita continua con la Colleggiata e 
Itzandegia. Impressionante quanti pellegrini si stanno riposando per poi continuare il percorso.
Ripartiamo tenendo la N135 arriviamo a Iruna/Pamplona ci fermiamo al camping Ezcaba, sono le ore 15. Nel 
pomeriggio, con le bici raggiungiamo il centro, dove passato il ponte della Maddalena e le mura vediamo 
Ayuntamiento da dove sparano il razzo per la festa di San Firmino, la cattedrale il tracciato del Cammino di 
Santiago e l'arena dove escono i tori per San Firmino.
Da Ibaneta verso la Francia, transitano numerosi camion stracolmi di fieno. 

Giovedì 12 al 15/08/10  Madrid
Questa mattina piove, una pioggerellina sottile non c'è freddo. Il cielo è sempre nuvoloso, aspettiamo le h.10 
perché aprono la piscina e Daphne vuole farsi una vasca .... bel coraggio ! l'acqua è gelida ! ma con altri 3 
temerari e tra lo stupore dei presenti e del bagnino in calzoni  ….... si buttanoooo !
Noi ne approfittimo per scaricare il camper, quando ritorna si parte.
Dopo aver fatto la spesa al Dia un discount nella zona, h12 partiamo da Pamplona prendiamo la AP 30 che ci 
immette nella A15 direzione San Sebastian per poi prendere la N240 per Burgos, passando da Vitoria, sta 
piovendo. Dopo Vitoria prendiamo la A1-E5 per Burgos, ai lati ci sono distese di foraggio e piantagioni di 
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girasoli. Ricomincia a piovere fino a Burgos dove ci fermiamo per il pranzo (orario Spagnolo)!!!!!!!!!
Ripartiamo tenendo la A1 per Madrid c'è vento forte, ma è uscito il sole FINALMENTE e il caldo della 
Spagna ....... Alle ore 19 siamo al campeggio Osuna, alla faccia delle indicazioni! c'è dipinto su di un muro 
bianco, un triangolo nero a raffigurare una tenda ( azz... che roba) per indicare il camping!. Ci sistemiamo non 
molto agevolmente, il camping non è affatto curato sia per la viabilità che per le piazzole. Ci sono molti italiani.
In bici per Madrid, bello perché abbiamo visto parecchio, ma non ci sono le piste ciclabili, nonostante le 
immense vie, così o sui marciapiedi a dribblare le persone … o nelle corsie stradali in mezzo alle auto che 
sfrecciano ... !!! qui rimpiangiamo Berlino in tutto il giorno abbiamo incontrato solamente un ciclista. Dopo più 
di un ora di bici raggiungiamo Plaza Oriente, ed entriamo al palazzo reale con la sala del trono, gli appartamenti 
di Carlo III,  la farmacia, e la Real Armeria un imponente collezioni d'armi. Passati dall'Arco de Cuchilleros 
entriamo in Plaza Mayor, simbolo di Madrid. Bello anche il Banco de Espana, La Casa de America che da su 
piazzale Cibeles dove si trova la omonima fontana luogo dove festeggiano dopo i trionfi del Real Madrid.

Rientriamo al camper alle ore 22 e ci gustiamo la paella.
Oggi metrò, vista la parte più spettacolare della nuova architettura madrilena, la Porta d'Europa dove si trovano 
le due torri inclinate di 15 metri, facciamo una visita allo stadio Santiago Bernabeu. Passando dal moderno 
all'antico andiamo a Puerta del Sol, foto ricordo al KM 0 da qui parte la misurazione di tutte le strade che da 
Madrid si irradiano in tutta il paese e all'orologio del 1866, dove durante i rintocchi della mezzanotte l'ultimo 
giorno dell'anno gli spagnoli si mettono in bocca un acino d'uva ad ogni rintocco, in segno di buon auspicio.

Un giro per la Gran Via centro dello shopping, poi andiamo al Centro d'Arte Reina Sofia, un vasto edificio dove 
ci sono le opere d'arte moderna di Picasso Dalì e Mirò. In una grande sala ci sta la GUERNICA opera famosa di 
Picasso dove egli esprime in tutto l'orrore e la sofferenza della guerra.
Questa sera c'è la CORRIDA!!!!!!!! e Daphne insiste per vederla, così alle ore 10 siamo in Plaza de Toro per 
prendere i biglietti euro 7,90 (gradinata all'ombra). Poi giriamo per la città, visitiamo il Parque del Retiro 
immenso.......poi andiamo al Prado dove si trova una straordinaria pinacoteca con  collezioni di pittori 
fiamminghi e italiani. Ma come per ogni museo d'importanza mondiale non si può vedere tutto in una sola 
volta, così optiamo per i pittori italiani stupendo Il Cardinale di Raffaello e.....(non li elenchiamo perché non 
finiamo più) e alcuni capolavori di Goya e di Velàzquez.

Alle ore 18 siamo in piazza del Toro ci apprestiamo ad entrare nell'arena, alle ore 19 inizia la Corrida!



Dopo le sfilate dei 3 Los Toreros con i loro Picadores, Banderilleros, Mozo de espadas ed Apoderado, suono di 
tromba ed entra il primo toro (saranno 6 tutti dai 550 ai 590 kg.). Veramente impressionante e macabro (sembra 
di essere al mattatoio), ma ai spagnoli trasmette emozioni!!!!! un ragazzo conosciuto sugli spalti spiega a Cesco 
che le righe circolari dentro l'arena servono per indicare che il toro deve morire al di fuori di esse, altrimenti il 
torero è un pirla!. Succede anche che un cavallo viene colpito dal toro e si accascia, fortunatamente non è 
morto, ma il fantino che lo montava esce azzoppato. Un Banderilleros viene puntato dal toro, mentre si appresta 
ed infilare le banderillas,che gli da la carica e questo se la da a gambe!saltando al volo la staccionata di 2 metri.
La corrida termina alle ore 21.15 per le ore 22 rientriamo al camper, siamo sfiniti!

Lunedì 16-17/08/10  Rodà de Barà 
Oggi si parte da Madrid, c'è più caldo degli altri giorni, prendiamo la N11 autovia direzione Zaragozza, però 
prima andiamo a fare la spesa e perdiamo parecchio tempo per cercare un centro commerciale, quando poi 
abbiamo visto che sulla M50 ad ALCALA' DE HENARES è pieno, continuiamo sulla A2 direzione Zaragozza 
attraversiamo l'altopiano passando tra gole e gran kenyon, qui si vede proprio il paesaggio brullo della Spagna. 
Dopo Zaragozza prendiamo la N11 che fiancheggia l'autostrada, è parecchio trafficata soprattutto da camion, 
ma è veloce,  arriviamo a Lleida teniamo la C14-N240 per Reus e da qui a Rodà de Barà al camping Playa de 
Barà, sono le ore 21.30, questo campeggio è ben attrezzato i servizi sono ottimi è molto curato sotto tutti gli 
aspetti, soprattutto sulla sicurezza è molto vigilato. Le serate sono ricche d' intrattenimenti molto invitanti.

Mercoledì 18/08/10 La Jonquera - Le Boulou
Una sosta alla Lidl per un po di spesa, ci siamo accorti di non avere quasi nulla. Ci immettiamo sulla N 340 per 
Barcellona, c'è parecchio traffico si rallenta, a Vilafranca del  Penedes prendiamo la A 7 per Girona, alla 
Jonquera usciamo € 18,15. Passando vediamo lo Street board un robo con due ruote totalmente snodabili, ci 
fermiamo per prenderlo a Daphne. I francesi nei magazzini acquistano bottiglioni di superalcolici e stecche di 
sigarette almeno una a testa.

Riprendiamo il cammino per la frontiera con la N 11 passando dal 
paese ..... Km 1 in 2 ore roba da panico per la gente e le auto 
parcheggiate e non, morale della favola siamo fuori alle 16:00.  Basta 
ci fermiamo stressati  nella A.A. Le Boulou per la notte, siamo in 
FRANCIA . Il paese è carino si sta piano piano evolvendo per l'acqua 
termale le persone che vanno a funghi, di pregio la chiesa di Sainte 
Marie il portale soprattutto, di epoca romana. Ci sono supermercati 
come E.Eclerc. Ogni volta che ci fermiamo qui alla sera piove e infatti 
non tarda, anzi anticipa i tempi ma non dura molto e bagna poco 
questa volta, strano. Le operazioni di carico scarico non sono molto 
agevoli anzi sono piuttosto tribolate è un termine appropriato.

Giovedì 19/08/10 Uzès (Pont des Charrettes) museo Haribo –  Fontaine de Vaucluse
Al mattino non scarichiamo le acque reflue non c'è bisogno, partiamo, 
oggi la nostra destinazione è Pont des Charrettes al museo delle 
HARIBOO. Direzione Perpignan con la D 900, Narbonne, Beziers 
passando per Montagnac dove ci fermiamo al C.S.  un momento, poi a 
Mèze. Fino a Montpellier è scorrevole, poi inizia il traffico fino a Lunel. 
Teniamo la N 113 per Nimes poi la D127 e D 979 per Uzès. Siamo 
arrivati, parcheggiamo nel parcheggio apposito della ditta, sterrato, ma 
ben custodito da guardie ed agenti privati che ci accompagnano e ci 
squadrano. Sono le 13.30 pranziamo e ci apprestiamo ad andare al museo. 
C'è tanta gente e per fare il biglietto c'è coda, ma durante il percorso le 
ragazze pon-pon della ditta ci allietano e ci ristorano con balletti ed 
offrono caramelle-bonbon a tutti. Un nebulizzatore d'acqua, rinfresca 
l'attesa. Con il biglietto d'ingresso, € 6 adulti, € 4 bambini, vengono dati 
dei sacchettini di caramelle e dei gettoni per poter confezionarsele da soli 
nel reparto. Nel museo si trova la storia della fabbrica, il passaggio da 
zuccherificio ad oggi, la lavorazione, i prodotti di maggior spicco anche 



le confezioni storiche e volendo poi si può passare alla boutique dove s'acquistano souvenir e dolcetti di 
svariate confezioni. La Dady e Nico escono con uno scatolone pieno di sacchetti e dolciumi vari hoi, hoi, hoi.
Alle h. 18:00 partiamo per Fontaine de Vaucluse dove arriviamo circa 
un'ora dopo nella A.A del paese, è piena di camper gli italiani la fanno 
da padrone, ma ci sono ancora alcuni posti liberi. Riusciamo a fare un 
giro in paese, il centro è vicino, molto carino con i vari negozietti 
illuminati, c'è ancora il mulino azionato ad acqua per fabbricare la carta, 
ora museo. Il nome del paese è noto anche dal poeta Petrarca dove 
soggiornandovi, favorito dal riposante scorrere del fiume, ebbe 
l'ispirazione di scrivere “chiare dolci acque”.
Durante la notte piove parecchio, il mattino dopo è molto umido 
scarichiamo il camper usiamo la prolunga, all'uscita abbiamo problemi 
con la sbarra, come i francesi che ci precedono.

Venerdì 20/08/10  Breole – Barcelonnette
Oggi alle h.8:45 siamo già in marcia.
Con la D900 direzione Apt poi la 4100 per Forcalquier, ha appena 
smesso di piovere, ma qui sembra già autunno, le foglie sono 
ingiallite!!!Alle 12,00 ci fermiamo al McDonald di Peipin per 
pranzare poi teniamo per Sisteron -  Gap.
Piccola sosta all'A.A a Breole sulla D900. E' un piccolo paesino 
gradevole e tranquillo.
Di fronte al C.S c'è un artigiano con la sua bottega e negozio.
Lavora il cuoio è uno spettacolo, vedere le varie manifatture. Più 
avanti c'è un caseificio con lo spaccio di formaggio.
Ripartiamo, vogliamo avvicinarsi il più possibile all'Italia, 
pernottiamo a Barcelonnette c'è ancora diversa salita da fare.

Arriviamo a Barcelonnette alle16, la A.A è un acquitrino, riusciamo a trovare un posto dove asciutto dove 
mettere i piedi e scendere. Io e Daphne giochiamo un po', aspettando Niko che fa un giro in centro. Mangiamo 
al suo ritorno, scende la sera sono le 20:00 ci sono 13°.

Sabato 21/08/10  Pietraporzio
Questa mattina il cielo è sereno e c'è il sole, giro in centro per rifornirci 
di crossant e baugette e al mercato settimanale poi alle h.10,20 partiamo, 
oggi bisogna rientrare “el trabaco” chiama!!!Prendiamo la D900 per il 
Colle della Maddalena, siamo in ITALIA. 
Ci fermiamo per pranzare nella A.A di Pietraporzio   molto bella è 
nuova, vicino al paese, all'ingresso un cartello avvisa di possibile 
presenza di lupi in zona...... il costo è 5 euro per il pernottamento.
Ad Aisone facciamo rifornimento d'acqua potabile è buonissima, poi con 
la N21 in direzione di Cuneo, poi la N 231 per Fossano e Alba entriamo 
ad Asti est in A21, è scorrevole niente code e rallentamenti, ma c'è molto 
caldo. Alle h.18:00 si esce a Verona nord, prendiamo la tangenziale, 
ancora poco e siamo a casa.

CONSIDERAZIONI
 La zona dei vulcani spenti oltrepassata all'inizio, sarebbe opportuno ponderarla meglio, perché risulta lenta 
negli spostamenti quindi ridimensionare le soste.

IL VIAGGIO IN CIFRE
Km percorsi 4059 media consumo 9,21 Km/l Costi nel dettaglio : non sempre il costo è proporzionale ai litri 
effettivi erogati !



RIFORNIMENTO GASOLIO PRESSO €/L. Lt. €
IPER I centro commerciale (I) 1,089 45,910 50,00

CASINO' supermercato (F) 1,169 61,590 72,00
SIMPLY market (F) 1,149 54,830 63,00
INTERMARK (E) 1,165 33,480 39,00

BP stazione di servizio (Britisch Petroil spagnola) (E) 1,099 59,150 65,01
REPSOL stazione di servizio in statale (E) 1,112 26,890 30,00
REPSOL stazione di servizio in statale (E) 1,074 49,350 53,00

GALP (F) 1,111 45,000 50,00
CASINO' supermercato (F) 1,111 48,600 54,01

stazione di servizio (I) 1,245 16,100 20,00
TOTALE 440,900 296,02

Autostrada 82,40 € Soste 274,32 € musei,metro,entrate 106,00
SOSTE NOTTURNE

Costi nel dettaglio soste notturne e non
SOSTE NOTTURNE E NON COSTO

BARCELONETTE A.A. Carico-scarico a griglia 2 prese 220 V. possibilità pagamento bancomat Gratuita
BRIOUDE  A.A.carico-scarico a griglia automatico “

VERS A.A. no pernottamento “
LOURDES CAMPING 2 NOTTI su prato 220 V. buoni i servizi lavatrice pulito 39,8

PAMOLONA CAMPING 1 NOTTE sterrato 220 V+servizi+piscina+barbecue+superm. 29,8
MADRID CAMPING 4 NOTTI sterrato 220 V+servizi non all'altezza del costo sporco 125,02

RODA DE BARA CAMPING 2 NOTTI 220 V+servizi tutto compreso ottimo 107,5
LE BOULOU A.A. Gratuita

Fontaine de Vaucluse  A.A. € 3,5 ma per problemi alla sbarra non ci fanno pagare nulla “
BREOLE A.A. No pernottamento “

BARCELONETTE A.A. Carico-scarico a griglia 2 prese 220 V. possibilità pagam.con bancomat Gratuita
TOTALE 302,12

INDIRIZZI DEI CAMPEGGI

Camping d'Arrouach 9,rue des Trois Archanges 65100  Lourdes tel.0562421143 www.camping-arrouach.com

Camping Ezcaba Erausona SL. Ctra Pamplona-Irun Km 7 Eusa  tel. 948.330.315 www.campingezcaba.com 
GPS: Nord 42°51'26''  Ovest 01°37'27”

Camping Playa Barà vacances park de BaràmTarragona tel. 997.802.701 www.barapark.es

Camping d'Arrouach  9, rue des Trois Archanges 65100 Lourdes tel.0562.421.143 www.camping-arrouach.com

Camping Osuma Madrid avda de Logrono s/n 28042 Madrid  GPS N 40° 27' 13” W 3° 36' 12”

http://www.camping-arrouach.com/
http://www.camping-arrouach.com/
http://www.barapark.es/
http://www.campingezcaba.com/

